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Il Consigliere Comunale Franco Montenegro punta il dito
sul decreto sindacale che fa spendere alle casse comunali circa 70mila Euro

Natalina la perpetua della serie tv Don Matteo
i n  o n d a  s u  T e l e M a j g

Ve n e rd ì  a l l e  o re  1 5 : 0 0  -  S a b a t o  a l l e  o re  2 0 : 0 0
D o m e n i c a  a l l e  o re  11 : 5 0  e  2 3 : 3 0

s u i  s i t i  w w w. t e l e m a j g . c o m  -  w w w. c i n e n e w s 2 4 . c o m

O s p i t e  d i  C i n e n e w s 2 4  N a t h a l i e  G u e t t à

I l  m o m e n t o  d i  f a r e  l a  s p e s a  e  d o n a r l a  a  c h i  è  p i ù  p o v e r o  è
d i v e n t a t a  l ' o c c a s i o n e  d i  u n  i m m e d i a t o  e  p o s i t i v o  g e s t o  d i  a m o r e
n e i  c o n f r o n t i  d e l l e  f a m i g l i e  i n d i g e n t i .  P o t r a i  f a r e  q u e s t o  p r e s s o
i  s u p e r m e r c a t i  c h e  h a n n o  a d e r i t o  a l l ' i n i z i a t i v a  g r a z i e
a l l a  c o l l a b o r a z i o n e  d e i  v o l o n t a r i  p a r r o c c h i a l i .

S a b a t o  2 6  n o v e m b re  " G i o r n a t a  d e l  B a n c o  A l i m e n t a re "

TeleMajg ha ospitato i Consiglieri Comunali
Francesco Attollino, Filippo Cassano e Franco Montenegro

Le interviste sul sito www.telemajg.com nella sezione Majg Notizie

Dal 14 novembre il Comune di Acquaviva ha un nuovo dirigente
a cui é stato affidato, inoltre, l'incarico di vicesegretario

L'idea del dott. Rocco Saldutti entusiasma centinaia di giovanissimi
La loro vena artistica colora e racconta l'Unità d'Italia

in una mostra di disegni organizzata dal 21 al 27 novembre
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FARMACIE TURNI FESTIVI
26 novembre: Paolicchio - Vitola

27 novembre: Paolicchio

26 novembre: Fina via Bari - Agip via Gioia
Q8 via Sannicandro e via Sammichele

27 novembre: Q8 via Sammichele

DISTRIBUTORI CARBURANTI
TURNI PRE E FESTIVI

Invia le tue segnalazioni
anche all'indirizzo
di posta elettronica
info@telemajg.com

I genitori lamentano l'aumento delle tariffe della mensa
UN NUOVO DIRIGENTE COMUNALE

Il Sindaco spende circa 70 mila euro
"Altri 70mila Euro se ne andranno dalle casse comunali
secondo quanto stabilito dal decreto sindacale n. 4 del
14 novembre scorso con cui il Sindaco Squicciarini decreta
di affidare al dott. Giulio Rutigliano le funzioni dirigenziali
del Comune afferente i seguenti servizi: affari generali
ed istituzionali, protocollo, corrispondenza, deliberazioni,
contratti ed appalti, legale e contenzioso, gestione giuridica
del personale, pensioni e fondo salario accessorio,
demografico/statistica, u.r.p., cultura, sport e pubblica
istruzione, biblioteca, archivio storico, servizi sociali,
asilo nido". Questo quanto dichiarato all'opinione pubblica
dal Consigliere Comunale Franco Montenegro in una
nostra intervista trasmessa qualche giorno fa (*). Allo
stesso dirigente il Sindaco ha affidato dal 14 novembre
scorso l'incarico di vicesegretario. Questo decreto ha
suscitato diverse considerazioni tra le quali una riguardante
il ruolo della dottoressa Colucci (segretario comunale).
Infatti, secondo lo stesso Montenegro, il segretario
comunale  avrebbe dovuto continuare ad occuparsi delle
funzioni dirigenziali assegnate poi al dott. Rutigliano se
non altro perché lo ha fatto fino a questo momento e
soprattutto perché le casse comunali non possono
permettersi altre spese che ricadranno sicuramente sulle
tasche degli acquavivesi così come già fatto per la TARSU
aumentata del 15% e per la mensa scolastica. Il primo
cittadino avrebbe dovuto trovare la soluzione al suo
insediamento e non dopo un anno e mezzo! Infatti, in
quel momento avrebbe dovuto constatare l'impossibilità
della dottoressa Colucci ad occuparsi di altri servizi. Altro
servizio rilevante quello della mensa scolastica che sarebbe
dovuto partire con l'inizio delle lezioni scolastiche invece
si assiste ad un rimpallo di responsabilità tra l'assessore
Pietroforte, assente, e l'assessore Capozzo che invece si
dovrebbe occupare dei servizi sociali. Ma il 10 giugno
2011 la Giunta Comunale (Sindaco e ass.ri: Mastrorocco,
Casucci, Capozzo, Caputo, Pietroforte) determinò le

nuove tariffe per il servizio di refezione scolastica anno
2011/2012 e fu proprio la Pietroforte a proporre l'aumento
e quindi i nuovi scaglioni rispetto al reddito ISEE; ed
allora perché non è Lei ad incontrare i genitori che
vogliono spiegazioni sulla mensa scolastica anziché la
Capozzo?! Anche in questo, come per gli impianti sportivi,
un po' di confusione che danneggia la Città. Intanto, la
dottoressa Ventura con determinazione del 10 novembre
ha affidato alla ditta Ladisa spa - RCS srl il servizio di
preparazione dei pasti per gli alunni della scuola
dell'infanzia e della scuola primaria per il periodo
novembre - dicembre 2011 e comunque fino a quando
non sarà espletata la gara già pubblicata. Il prezzo
determinato è di 5 euro a pasto compreso IVA. Ma non
si poteva aspettare qualche altro giorno e fare in modo
che se ne occupasse il dott. Rutigliano? Ed è mai possibile
che ad anno scolastico iniziato da un bel po' si possa
affidare, con queste modalità, tale servizio? E se ciò è
possibile perché non è stato fatto dal settembre scorso
anziché decidersi solamente oggi dopo oltre due mesi?
Anche per i servizi di registrazione delle sedute consiliari
e la trascrizione delle stesse non è stata espletata nessuna
gara pubblica ma si è proceduto ad affidamento tramite
cottimo fiduciario. Intanto, non mi resta che constatare
che la nostra Acquaviva non cambia e solamente perché
seppure mutino i colori politici delle giunte comunali
evidentemente non cambiano le persone che hanno la
capacità di influenzarne le scelte. Ma come è mai possibile
che nel corso degli anni si commettano gli stessi errori
è un enigma che noi acquavivesi potremmo sciogliere se
avessimo il coraggio di cambiare e di affrontare i nostri
amministratori senza aver paura del loro potere che,
purtroppo per loro e per fortuna di noi tutti, è strettamente
temporale e non divino. Forse è questo che non abbiamo
ancora capito! Luigi Maiulli

* http://www.telemajg.com/php/notizie.php?id=2294
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Caro Direttore, sono un genitore che ha due bambini che frequentano la scuola dell'infanzia. Sono molto rammaricato
per il ritardo con cui questa Amministrazione Comunale sta affrontando la questione del servizio della mensa
scolastica. E' oggettivamente imbarazzante il fatto che dopo due mesi dall'inizio dell'anno scolastico
i nostri figli non mangino a scuola e non stiano facendo il tempo pieno fino alle 16:00, perdendo anche ore
preziose per la loro formazione. Che il vecchio appalto scadeva a maggio scorso era noto a noi genitori, figuriamoci
ai nostri Amministratori. Non riusciamo a capire in quali faccende siano stati tanto impegnati per non riuscire
ad organizzare, ribadisco per tempo, il servizio.

Lettere al Direttore . . .

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA
Cresce lo scontento dei genitori per l'inspiegabile ritardo e non solo . . .

Continua la protesta  dei genitori per l'aumento dei buoni
pasto voluto dal Comune di Acquaviva delle Fonti. Lunedì
mattina 14 novembre un centinaio di genitori si sono dati
appuntamento a Palazzo di Città per incontrare il Primo
Cittadino e chiedergli, ancora una volta,  di rivedere  gli
aumenti delle tariffe della mensa scolastica e  far sì che
i genitori diventino parte attiva nelle decisioni inerenti
alla scuola, che il comune dovrà prendere in futuro. "Una
aumento, giustificato - così scrivono  in una lettera al
Sindaco, all'Assessore al Bilancio e alla Responsabile
del Servizio Pubblica Istruzione alcuni genitori -  dalla
previsione che la fornitura dei pasti  sarebbe avvenuta in
monoporzione,  ma  visto che  la locale Asl  concede  la
possibilità di proseguire il servizio di mensa  con fornitura
in pluriporzione fino all'anno scolastico 2012\2013, viene
meno la revisione delle tariffe così come prevista nella
Delibera si giunta comunale n.109/2011". Insomma
davvero un aumento ingiustificato poiché, in sostanza
non cambierebbe nulla rispetto al passato.  E dovrebbero
essere dello stesso avviso,  a giudicare dalla nota
protocollata la scorso 11 novembre, l'assessore  alle
politiche sociali Capozzo e i due consiglieri comunali
Borraggine  e Tisci. I tre amministratori  "chiedono - così
come si legge nella nota- di rettificare la delibera
n.109/2011 al fine di ripristinare per il periodo intercorrente
tra l'inizio del servizio in proroga e l'aggiudicazione del
nuovo appalto, le tariffe già praticate per il precedente
anno scolastico, atteso che il suddetto provvedimento
non  lascerebbe invariati  gli equilibri di bilancio nonché,

il tasso di copertura di refezione in mancanza di aumenti
nella gestione dei costi dello stesso". Fatto è che la mensa
scolastica non è partita secondo il calendario di tutti gli
anni passati. Una situazione insostenibile per tutti quei
genitori che avevano organizzato la propria gestione
familiare e lavorativa facendo affidamento sull'attivazione
del servizio mensa. Le conseguenze sono facilmente
immaginabili. "La maggior parte delle famiglie interessate
alla mensa - afferma una mamma  a nome di tanti genitori
acquavivesi  - si trova a dover ancora fronteggiare un
problema che il Comune avrebbe dovuto risolvere giá da
tempo. Molti genitori dovranno continuare a ricorrere al
prezioso e costoso aiuto di collaboratori o, per chi non
può permetterselo, di familiari ed amici che si prestano
ad andare a prendere i bambini a scuola". Un inammissibile
disagio. Il Responsabile del Servizio Area Socio-Culturale,
dott.ssa Antonella Ventura, con determinazione n. 598
del 10 novembre ha affidato alla Ditta R.T.I. Ladisa s.p.a.
- R.C.S. s.r.l. il servizio di preparazione e distribuzione
pasto agli alunni della Scuola dell'Infanzia e Scuola
Primaria per il periodo novembre/dicembre e comunque
nelle more dell'espletamento della gara per l'anno
2012/2013, impegnando l'importo complessivo presunto
di  € 39.995,00 IVA inclusa, pubblicata all'Albo Pretorio
on line solamente il 18 novembre. Sembrerebbe che i
genitori, se non dovessero essere accolte le loro richieste
potrebbero, in segno di protesta, non far mangiare, almeno
temporaneamente, i loro figli alla mensa scolastica!

TeleMajg digitale terrestre canali u.h.f.: 64 (Bari e Provincia) - 52 (BAT)
50 (Brindisi e provincia)  - Analogico canali u.h.f.: 58 e 67 (Da Cassano Murge)

FACCIA A FACCIA CON IMMA MORANO E CLAUDIO SOLAZZO
Confronto dei Consiglieri Comunali sulla mozione

"Iniziative di contrasto alle mafie e di sviluppo della legalità e della trasparenza
da parte degli enti Locali - Impegno per l'Ente Comunale a costituirsi parte

civile nei procedimenti per mafia che coinvolgono le amministrazioni" in onda:
martedì 22 alle ore 20:00 - giovedì 24 alle ore 15:00

sabato 26 alle ore 22:30 - domenica 27 alle ore 17:00
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"Se anche la Lombardia, regione dall'economia tradizionalmente trainante per l'Italia, è riuscita nel tempo a ridurre la
spesa per cittadino a 8 euro, contro i 12 della Puglia, significa che cambiare si può. Anzi, si deve". Aldo Pugliese,
Segretario Generale della UIL di Puglia e di Bari, commenta così l'impietoso paragone tra la Puglia ed altre realtà regionali
del paese. "Seguire il modello lombardo - continua Pugliese - significherebbe ridurre di circa 70 milioni di euro la spesa
annuale per la 'casta' politica. Oramai è giunto il momento che il cittadino pugliese riceva un segnale di serietà e concretezza.
Bisogna ridurre alla metà, senza indugiare oltremodo, gli stipendi dei consiglieri regionali e di tutti gli amministratori
pubblici e i manager che gestiscono le società partecipate della Regione Puglia, tagliare le indennità di fine mandato,
che sono ingentissime, e annullare il sistema dei vitalizi, che rischia di far esplodere letteralmente i conti della Regione".
"Ai fini del contenimento della spesa pubblica - chiosa Pugliese - anche la riduzione a 50 dei Consiglieri Regionali e a
10 degli Assessori in Giunta (solo due dei quali di nomina esterna) comporterebbe un risparmio complessivo di 34 milioni
di euro (che potrebbero diventare 36 in caso di rinuncia agli Assessori esterni) nell'arco dell'intera legislatura. Ritornando
all'esempio lombardo, nel Consiglio Regionale della Lombardia, ogni consigliere rappresenta 124.500 cittadini circa,
più del doppio dei 58.600 circa della Puglia. Come dire: volere è potere. E non intacca certo il concetto di rappresentatività
democratica. Ridurre i costi della politica non vuol dire ridurre l'esercizio della democrazia, ma rafforzarlo".

RIDURRE I COSTI DELLA POLITICA

CONTI DORMIENTI: ISTRUZIONI PER L'USO
I cosiddetti "conti dormienti" sono depositi, contratti finanziari, libretti postali su cui per anni nonni, genitori e zii avevano
versato risparmi e che, per varie ragioni, sono finiti nel dimenticatoio. Quei fondi sono persi per sempre? Secondo la
Confconsumatori in alcuni casi è possibile recuperare qualcosa, ma bisogna che ci siano due 2 requisiti. I conti "dormienti"
non devono essere stati movimentati per almeno 10 anni e devono avere un valore non inferiore a 100 Euro. Il valore si
calcola applicando alla cifra depositata in lire, maggiorata degli interessi legali di anno in anno maturati, il cambio attuale
(es.: 200.000 lire = 103 euro). Una volta appurato che il proprio conto, può a tutti gli effetti dirsi "dormiente", la prima
domanda da porsi riguarda il tipo di credito da far valere. Occorre stabilire, infatti, se il conto è intestato a sé o a qualche
progenitore, magari defunto, oppure se fa riferimento a un soggetto indeterminato come un generico portatore (libretti
al portatore). Nel primo caso (conto intestato) bisogna vedere se l'intermediario ha effettuato, tramite raccomandata a/r
la comunicazione dell'estinzione del conto 180 giorni prima di procedere. Se ciò non è avvenuto l'avente diritto, nel
termine prescrizionale di 5 anni decorrenti dal 17 agosto 2007 (quindi entro luglio 2012) potrà richiedere l'importo del
credito, maggiorato degli interessi nel frattempo maturati e della rivalutazione monetaria. Qualora il titolare abbia ricevuto
la comunicazione dell'Istituto di credito per tempo, oppure se il credito spetta a un generico "portatore", non resta che
rivolgere la domanda alla Consap s.p.a. Collegandosi al sito  www.consap.it, è possibile trovare  tutte le informazioni.

LE REGOLE AL CENTRO DI UN DIBATTITO
Nuovo regolamento di disciplina della scuola "Giovanni XXIII-Lucarelli"
"Sfogliando il … Regolamento d'Istituto" è il tema
dell'incontro-dibattito tenutosi  nella Ala Nord di Palazzo
De Mari organizzato della Scuola secondaria di Primo
Grado"GiovanniXXIII-Lucarelli".
Un'occasione utile per presentare a
docenti, operatori scolastici, genitori e
studenti  il nuovo regolamento di
disciplina  della Scuola. A parlarne la
Prof.ssa Anna Lia Minoia  dirigente della
"GiovanniXXIII-Lucarelli", il prof.
Tr i b u z i o  G i u s e p p e  s o c i o l o g o
dell'educazione e della salute  e la dott.ssa
Maria Distaso, pedagogista esperta in
processi formativi. Un momento di
confronto importante che la scuola ha voluto con i genitori
perché  la scuola è luogo di formazione e di educazione
mediante lo studio. Una sorta di alleanza educativa tra
famiglia, studenti e operatori scolastici, dove le parti
assumono impegni e responsabilità e possono condividere
regole e percorsi di crescita degli studenti. "L'Istituzione
Scolastica ha individuato nel presente Regolamento i
comportamenti che ogni alunno della Scuola Secondaria
deve tenere nella sua partecipazione alla vita scolastica -

ha sottolineato la dirigente Minoia - e ha previsto
provvedimenti disciplinari che abbiano finalità educative
e tendano al rafforzamento del senso di responsabilità e al

ripristino di rapporti corretti all'interno
della comunità scolastica, nonché al
recupero dello studente attraverso attività
di natura sociale e in generale a vantaggio
della comunità scolastica". Insomma come
ha spiegato il prof. Tribuzio "bisognerebbe
tornare a studiare i principi espressi dalla
nostra Costituzione che si basano sulla
libertà di espressione, di pensiero, di
coscienza e di Religione, sul rispetto
reciproco di tutte le persone compongono

la società, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio
di ogni barriera ideologica, sociale e culturale". E  in  questo
senso la scuola pubblica statale non è solo un servizio reso
alla collettività ma è, in primo luogo, lo strumento essenziale
per assicurare agli studenti la formazione alla cittadinanza,
intesa come possesso di diritti specifici e obbligo di assolvere
precisi doveri, come appartenenza ad una determinata
comunità sociale, come possibilità di contribuire alla sua
crescita politica, sociale e culturale. Anna Larato
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Anche i l  Consigl iere
Comunale  Francesco
Attollino - UDC - non
condivide l'operato della
maggioranza consiliare che
ha votato contro la mozione
presentata dal Consigliere
Claudio  So lazzo  su:
"Iniziative di contrasto alle
mafie e di sviluppo della

legalità e della trasparenza da parte degli Enti Locali -
Impegno per l'Ente Comunale a costituirsi parte civile nei
procedimenti per mafia che coinvolgono le amministrazioni"
ed ha espresso il suo profondo rammarico nella intervista
rilasciata a TeleMajg.
"La mia lettera è stata motivata da un senso di  scoramento
nei confronti dell'amministrazione e di una parte dei
Consiglieri della maggioranza perché in quel momento in
aula erano presenti solo otto Consiglieri di maggioranza
che hanno deciso di bocciare la mozione presentata dal
Consigliere Claudio Solazzo, avente ad oggetto il
comportamento che l'Amministrazione comunale di
Acquaviva delle Fonti, così come tante altre
Amministrazioni fanno in tutta Italia, debba avere nei
confronti di quei reati di stampo mafioso quali possono
essere l'associazione a delinquere, il racket e l'usura. Era
una dichiarazione di intenti da parte dell'amministrazione
affinché si costituisse parte civile in tutti quei procedimenti
penali che vedevano come parte offesa anche il comune
di Acquaviva ed allo stesso tempo dare il giusto esempio
alla cittadinanza e cioè rassegnare le dimissioni da cariche
pubbliche nel momento in cui si viene coinvolti e condannati
per reati non colposi.  Ciò avrebbe dato più visibilità a
quella che è l'azione dell'amministrazione comunale,
attualmente in carica, rispetto a temi quali la legalità e la
trasparenza amministrativa. Invece, senza motivazioni
plausibili, questi otto consiglieri di maggioranza hanno
deciso di bocciare questa mozione presentata dall'avvocato
Solazzo, e diciamo per uno come me, che ha partecipato
e vive quotidianamente l'esperienza dell'azione cattolica
e l'esperienza di un partito quale UDC, in cui milito da
diversi anni, mi sembra un torto fatto prima di tutto nei
confronti di questi soggetti che ho menzionato e poi nei
confronti dell'intera città.
Sembra esserci un filo conduttore tra le sue opinioni e
quelle della Compagnia delle Arti che porta a
quell'Acquaviva migliore che in effetti non c'è.
Lei dice che la non approvazione di questa mozione è un
passo indietro rispetto a quello che doveva essere
l'Acquaviva nuova e migliore.
Sicuramente! Questa mozione è quasi l'epilogo di tutto
quello che abbiamo vissuto da maggio 2010 ad oggi. Noi

abbiamo cercato in più modi di portare avanti questo nostro
programma elettorale. Non nascondiamo che le difficoltà
di un'amministrazione giovane come questa e quelle di
carattere burocratico possono aver rallentato l'azione
amministrativa del Sindaco Squicciarini con la sua giunta
però ciò non ci esime da far un giusto e doveroso esame
di coscienza. Forse la Compagnia delle Arti ha avviato
questo esame di coscienza prima di qualsiasi altra forza
politica. Ha sicuramente adottato un modo forte per
esternare la delusione nei confronti della città. Non mi
permetto di giudicare questa scelta, però mi sembra una
decisione accelerata il lasciare un incarico pubblico visto
che circa 540 cittadini hanno votato la Compagnia delle
Arti. Secondo me bisogna percorrere tutte quelle strade
utili per portare avanti questo programma elettorale. Ad
oggi sicuramente non si intravedono grandi possibilità di
sviluppo o di crescita e credo sia arrivato il momento anche
per il Sindaco di assumersi tutte le sue responsabilità
perché dal 5 gennaio ad ora questa Amministrazione ha
perso l'appoggio di una buona fetta del partito IO SUD,
della lista civica presentata dal signor Mimmo Ferrulli,
mentre oggi perde l'appoggio della lista civica della
Compagnia delle Arti. Con me non sappiamo che decisioni
il Sindaco vorrà assumere; se mi ritiene fuori o dentro la
maggioranza. Per cui, a questo punto, sta venendo meno
la fiducia che i cittadini di Acquaviva hanno riversato nelle
mani del Sindaco Squicciarini. Bisogna anche fare i conti
con quello che era il nostro programma e che effettivamente
dal mese di maggio ad oggi ci sono stati solamente proclami.
La Compagnia delle Arti in questa lettera che ha
protocollato il 10 novembre dice:"Dall'insediamento
dell'Amministrazione Comunale trascorsi impunemente
quasi diciassette mesi di premeditato vuoto a
pressione controllata". E poi aggiunge: "Non vi è futuro
nel breve termine".
È questo il problema. A mio avviso sembra come se si
viva alla giornata. Anche il fatto di aver nominato un altro
Assessore esterno che adesso dovrà impegnarsi a capire
i termini della questione e quindi perderà del tempo per
schiarirsi le idee mentre i problemi del PRG vanno avanti.
I ricorsi presentati, che sono circa nove, non aspettano i
tempi della nostra Amministrazione e della nostra
burocrazia. Occorre affrontarli, capirne la sostanza e cercare
di rimediare in qualche modo. Il bando che
l'Amministrazione ha avviato per rivedere le tavole del
PRG, in cui ci sono degli errori di carattere tecnico, è
scaduto il 7 ottobre. Oggi 11 novembre di questo bando
non si sa ancora nulla! I 180 giorni prescritti dalla Regione
per rispondere alle osservazioni proposte dalla stessa
scadono a fine novembre e sicuramente questo termine
non verrà rispettato.

Un passo indietro la bocciatura della mozione sulla legalità
FRANCESCO ATTOLLINO ESTERNA IL SUO RAMMARICO

Dal maggio 2010 solo proclami da parte dell'Amministrazione Comunale

http://www.telemajg.com/php/notizie.php?id=2268
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L a  p l a s t i c a ,  c h e  h a
simboleggiato l'epoca del
boom dell'economia italiana
degli anni '60-'70, da tempo
è vista  come il nemico
numero uno dell'ambiente.
Eppure, il polipropilene,
ideato dal prof. Giulio Natta
nel 1950 nei Laboratori di
Chimica Industriale del
Politecnico di Milano, nel

corso di oltre mezzo secolo, è riuscito a sostituire materiali
come  vetro,  legno, metallo in modo più economico e
funzionale, trovando applicazioni in numerosi settori, da
quello domestico (pentole, bacinelle, piatti, bicchieri,
posate, ecc.) a quello sanitario (siringhe, cannule,
contenitori, ecc.), dall'industria all'edilizia (tubazioni,
cavi, suppellettili, infissi, ecc.). E come il polipropilene
anche altre resine poliolefiniche (polietilene, polistirolo,
polimetacrilato, polivinilcloruro, ecc.) hanno avuto una
larga diffusione. Questo, però, ha provocato nell'ambiente
un accumulo di materiale difficilmente esitabile al termine
del suo uso,  visto e considerato che la sua trasformazione
nel suolo dopo il suo abbandono è molto lenta e talvolta
si protrae addirittura per diversi decenni. Di qui è sorta
la convinzione che la plastica in genere è una sostanza
inquinante e tossica. Questo è vero se il suo smaltimento
è mal gestito. Intrinsecamente, la plastica, invece, la si
può considerare ecologica, perché permette numerose
possibilità di riciclo. E, poi,  non dimentichiamo che è
di origine fossile, in quanto deriva dal petrolio. Alla fine
del suo ciclo può essere bruciata, naturalmente con tutte
le precauzioni connesse alla pericolosità dei suoi fumi,
consentendo il recupero energetico del petrolio originario.
E' atossica tanto da consentire la fabbricazione di scatole
per medicinali, di siringhe, di contenitori per alimenti.
Scontato, quindi, la sua atossicità,  ciò non toglie che

bisogna invogliare le persone ad un suo uso più
responsabile e consapevole. Preoccupa la montagna di
plastica abbandonata nel cumulo indistinto dei rifiuti
solidi urbani. Per superare l'ostacolo, occorre effettuare
uno smaltimento intelligente, applicando la raccolta
differenziata, ossia separando a monte gli oggetti di
plastica dagli altri rifiuti domestici. Il cittadino così è
chiamato a svolgere un ruolo chiave nel processo di
riciclo, è un attore fondamentale perchè senza la sua
collaborazione nella corretta separazione domestica dei
rifiuti non ci può essere un buon funzionamento dell'intero
sistema di raccolta e di recupero dei materiali. A cambiare,
poi, il destino della plastica giunta a fine vita, sono state
introdotte alcune innovazioni tecnologiche di
fondamentale importanza. Una di queste è nata dalla
partnership tra la Multinazionale Shell ed alcune aziende
vicentine. Si tratta del riutilizzo delle bottiglie di plastica,
che da problema ambientale vengono trasformate in
materiale per arredare le nostre case. Grazie ad una
tecnica d'avanguardia che usa PET (polietilene tereftalato)
riciclato da bottiglie di plastica e piccoli pezzi di calcare
frantumato, è stato creato un nuovo materiale resinoso
con caratteristiche uniche: è molto sottile e molto
resistente. E' ideale per pavimenti e rivestimenti,
controsoffitti, pannelli interni e applicazioni di rivestimenti
esterni. Per di più, è ecologico e riciclabile al 100 per
cento. Per produrre un metro quadro di questo materiale
si riciclano 250 bottiglie di plastica, altrimenti destinate
alla discarica o al termovalorizzazione. Anche la Ditta
"Stone Italiana",  premiata con "l'Eco Oscar" per la
categoria innovazione, ha messo a punto un procedimento
industriale per la produzione di piastrelle partendo dagli
scarti della pulizia stradale combinati con chip di materiale
plastico riciclato. Ma allora è proprio vero che  "da cosa
nasce cosa",  secondo il logo del CONAI  che è il
Consorzio Nazionale Italiano per il recupero della plastica
degli  imballaggi.

IL  FUTURO  DELLA  PLASTICA  RICICLATA

Vito Radogna

La Asl Ba comunica che in questo mese di novembre  saranno ampliati  in tutti i comuni  dell'Ambito territoriale
n.5 (Acquaviva delle Fonti, Binetto, Cassano delle Murge, Grumo Appula, Sannicandro di Bari e Toritto) i servizi
di assistenza domiciliare integrata e sociale, rivolti alla persona anziana o disabile  in condizione di parziale  o totale
non autosufficienza. Il Servizio rientra tra gli interventi di natura socio-sanitaria previsti dal Piano Sociale di Zona
dell'Ambito n.5. I destinatari del  SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE (SAD) E ASSISTENZA
DOMICILIARE INTEGRATA (ADI) devono essere residenti nei Comuni dell'Ambito territoriale  n.5. Questi alcuni
dei requisiti per potere usufruire del SAD: anziani in età pensionabile, parzialmente autosufficienti, con difficoltà
di ordine relazionale, sociale,  privi di rete familiare ecc. Tra le prestazioni del servizio: aiuto e rigoverno della casa,
prestazioni igienico sanitarie, aiuti atti a mantenere l'autosufficienza nell'attività giornaliera, ecc.
Il servizio ADI è rivolto, invece, ad anziani in età pensionabile, autosufficienti ma che vivono da soli con difficoltà
relazionale,  diversamente abili minori e adulti, malati terminali oltre quelle di tipo socio-assistenziale, quelle
sanitarie di tipo medico malati terminali. Tra le prestazioni di assistenza domiciliare integrata, ad esempio, oltre
quelle di tipo socio-assistenziale anche le sanitarie di tipo medico. C'è tempo fino al prossimo 30/11/2011 per
presentare istanza per poter usufruire del servizio SAD e ADI. Per  maggiori ed ulteriori informazioni  ci si può
rivolgere all'Ufficio dei Servizi Sociali dei Comuni dell'Ambito.

ENTRO IL 30 NOVEMBRE LE DOMANDE PER IL SERVIZIO SAD E ADI
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UNA MOSTRA PER VALORIZZARE LA CREATIVITA' DEI PIU' GIOVANI
" I n s i e m e  n e l l a
creatività": potremmo
definirla proprio così la
mostra organizzata da
Rocco Saldutti medico
pediatra. In tutto 400 i
lavori tra  disegni, poster
e  tabelloni che saranno
"in mostra" dal 21  al
27 novembre all'interno
dell'Ala Nord di Palazzo

comunale. "Sicuramente è stata l'occasione giusta per
celebrare i 150 anni dell'Unità  d'Italia - afferma il dott.
Saldutti - ma anche e soprattutto una splendida occasione

per far sì che i ragazzi si possano conoscere meglio e
dialogare tra  di loro per  potersi  esprimere nel  colore e
nella creatività". La mostra,  insomma è la fase conclusiva
di un percorso artistico-creativo rivolto a ragazzi e bambini
che, tramite attività pratiche di laboratorio, hanno  potuto
riscoprire  il valore dell'Unità nella diversità e imparato a
riconoscersi come parte di un unico Paese che, a sua volta,
fa parte dell'Europa e del Mondo. "Una bella  esperienza
-  così  come affermano gli artisti in erba - che il dott.
Saldutti  ha  ritenuto opportuno documentare,  esponendo
i nostri  elaborati". Manufatti realizzati dai bambini per
valorizzare la loro inventiva e il loro lavoro e per dare
giusto merito anche all'impegno dei genitori  e di quanti
coinvolti nel progetto.

Prima si trattava solo di un'indiscrezione ora invece sembra
una notizia certa. La Siae ha comunicato ai siti web dedicati,
di dover versare un contributo per la diffusione sui propri
portali dei trailer cinematografici. La cosa sembra abbastanza
assurda se consideriamo che il trailer altro non è che lo
spot di un film, quindi promozione gratuita. A quale
proposito un sito web dovrebbe pagare per la diffusione di
una pubblicità? I portali web più importanti che offrono ai
propri visitatori la visione dei trailer hanno già fatto sapere
che non pagheranno nessuna tassa in proposito e se la Siae
dovesse intraprendere qualche azione legale nei loro

confronti, sospenderanno la diffusione di tutti i trailer.
Non è certo una buona notizia, né per gli utenti e neppure
per le case cinematografiche che verrebbero così private
di un ottimo mezzo pubblicitario nei confronti dei propri
prodotti. Le casse dei cinema potrebbero così subire
un ulteriore colpo, quasi mortale, che rischierebbe di
mandare definitivamente a fondo un'industria che negli
ultimi anni soffre la crisi. Attendiamo di vedere come si
andrà ad evolvere la situazione che al momento non
promette niente di buono.

"Le Parole in Psichiatria"  è il titolo  del convegno che si
terrà lunedì 28 novembre ad Acquaviva delle Fonti presso
la sala Alma Resort. Una  giornata formativa  aperta  a
tutte le professioni sociali e sanitarie, al mondo della stampa
e a tutti i cittadini.  L'inizio è fissato per le ore 8,30,  la
conclusione dei lavori invece è prevista per le 18.  Tra i
relatori, interverranno: Paola  Laforgia  Presidente Ordine
dei Giornalisti Puglia,  Luigi Maiulli  direttore responsabile
de "La Voce dell'Auxilium", Domenico Semisa direttore
CSM5 Acquaviva,  e molti altri. L'evento è stato  organizzato
in occasione del X anno di attività del trimestrale "La Voce
dell'Auxilium" edito dal centro diurno Auxilium di
Acquaviva delle Fonti. A confronto  sul tema "Le parole
in riabilitazione psichiatrica … tecnologie ed informazione
per l'inclusione sociale" ci saranno esperti della psichiatria
italiana, giornalisti professionisti, utenti e famiglie, tutti
impegnati nella riabilitazione psicosociale della persona
con disabilità, per l'inclusione e la piena autonomia. Una
giornata di riflessione "In cui - come spiega Ketti Lorusso
dirigente Impresa Sociale Auxilium - coinvolgere, parlare
di esperienze, quelle quotidiane degli utenti ed operatori
di tutta Italia impegnati per la salute mentale e titolari di
riviste  di settore; un momento  per sollecitare  i giornalisti

professionisti affinchè  non solo possano attraverso precisi
contributi parlare di salute mentale e inclusione ma
soprattutto ci aiutino a non ferire, attraverso le parole, chi
a causa della malattia soffre: assegnazione improprie di
pericolosità per esempio; una occasione per ascoltare le
voci della ricerca e scientificità attraverso la presenza della
Società Italiana di Riabilitazione Psicosociale". Insomma
una giornata di "dialogo aperto" con chi lavora con i media
e che sicuramente può  favorire l'abbattimento  di quelle
barriere mentali che purtroppo,  ancora non riescono a
vedere persone con diversità mentale come  delle risorse
e non soggetti con dei limiti. Il meeting sarà anche
l'occasione per presentare  lo sportello SPITIS; progetto
per l'informazione sociale e la diffusione dell'informazione
che dal 1° ottobre scorso è attivo ad Altamura. Lo SPITIS
- Sportello Polifunzionale Information Technology
Inclusione Sociale  ha  diversi obiettivi tra i quali: facilitare
l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate nel mondo
del lavoro  attraverso l'uso delle nuove tecnologie; migliorare
l'accesso degli strumenti ICT; organizzare momenti di
incontri con nuclei familiari dei soggetti svantaggiati;
contrastare le azioni fondate sulla disabilità. Per ulteriori
informazioni www.mondoauxilium.it.

IL WEB COSTRETTO A PAGARE PER PUBBLICARE I TRAILER

LE PAROLE IN PSICHIATRIA: UN CONVEGNO PER RIFLETTERE

Claudio Maiulli

Sfoglia L'Eco di . . . Acquaviva anche sul sito www.telemajg.com

Anna Larato

Anna Larato
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L O  S F O G O  D E L  C I T T A D I N O
Giudizi, Osservazioni, Opinioni, Proposte, Suggerimenti e

quant'altro riterrete opportuno inviare o lasciare
alla Redazione

Via Maria Scalera, 66 - 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba)
oppure via e-mail a: lecodi@libero.it

I contributi ricevuti saranno pubblicati integralmente o in parte
a discrezione  della Direzione Giornalistica. Gli scritti devono essere inediti.

Siamo alle solite caro Direttore! Iniziano a fare un lavoro, non lo finiscono e poi transennano l'area in malo modo.
Ed è tutto normale. Io non so se a quella cabina, penso di energia elettrica, in Piazza Kennedy lasciata a metà arrivi
o meno corrente, ma non mi sembra corretto in generale come le varie ditte a cui vengono affidati i lavori operano.
E poi è quella la maniera di isolare la cabina con il nastro che va da una bacheca ad un albero? Qualcuno del Comune
si è preoccupato di andare a verificare che tutto sia a posto? (Foto 1)

RACCOLTA GRATUITA
RIFIUTI INGOMBRANTI

 Chiamare il N. Verde  800 600 345
 Acquaviva delle Fonti (Ba)

 Via Gentile, 7
 ( traversa via per Gioia )

Amministrazioni
Condominiali

Via G. Festa, 3 - Acquaviva
Telefoni: 080 769317

334 3190866

Ma lo vogliamo capire tutti noi cittadini che basta fare una telefonata alla Lombardi Ecologia per sbarazzarsi di tutto
quello che più non ci serve, compresi i vecchi scaldabagni. Che senso ha sporcare e portare degrado nelle vie che
abitiamo abbandonando ogni genere di rifiuto. Qualche settimana fa finalmente abbiamo sostituito i materassi, quindi
abbiamo chiamato il numero verde della Lombardi che dopo pochi giorni è passata da casa a ritirare i vecchi
gratuitamente. Perché allora continuiamo ad usare le strade come pattumiere? Ogni tratto è buono per buttare
qualcosa: dal fazzoletto di carta alla bottiglia, dalla carta che si ha in tasca alla lattina. Recuperiamo un pò di senso
civico e non diamo la colpa sempre a chi sta sul Comune. L'altro giorno mentre passeggiavo nel paese vecchio ho
visto in quale schifo si trovava una fontana pubblica dove noi cittadini dovremmo poter bere. Tutt'intorno era sporco
di terra. Qualcuno che è tornato dalla campagna avrà pensato di lavare magari qualche secchio. L'indecenza non
ha limite. Ma lo vogliamo capire una volta per tutti che le cose pubbliche vanno trattate come se fossero nostre.
Chi di noi lascerebbe il lavandino che sta in cucina o in bagno in quelle condizioni? (Foto da 2 a 4)

Gentile Direttore mi permetta attraverso lo spazio che concede a noi lettori di inviare una segnalazione. Mi rivolgo
al Sig. Sindaco affinché possa intervenire quanto prima. La zona del sottopasso di via Cassano andrebbe pulita
meglio e più di frequente. Le griglie sono spesso ricoperte di aghi di pino e sporcizia di ogni genere. Inoltre volevo
far presente che le scale del sottopasso per i pedoni sono davvero scivolose soprattutto quando piove e quando soffia
lo scirocco: bisognerebbe applicare le apposite strisce anti-scivolo. (Foto 5 e 6)

I lavori sempre lasciati a metà. Come al solito nessuno controlla!

Ti giri e ti volti ed è tutto una pattumiera

Scendendo e salendo si rischia un capitombolo

Sul sito internet
www.telemajg.com

notizie, fotografie e filmati in tempo reale
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1 2

4 5 6

3

Pubblicità

V i a  G i o i a ,  2 0 1  -  A c q u a v i v a  d e l l e  F o n t i

a p e r t i  a n c h e  i l  g i o v e d ì  p o m e r i g g i o

I L  P R I M O  V E R O  D I S C O U N T

I  M A G N I F I C I  S E T T E  D A L 1 7  A L 2 3  N O V E M B R E

MD
M O RTA D E L L A I G P €  3 . 9 0

P R O S C I U T TO  D I  M A I A L E  A F E T T E  €  3 . 9 9  A L K G
PA S TA S F O G L I A G R  2 6 5  €  0 . 7 9

PAV E S I N I  G R  2 0 0  €  1 . 4 9
A M M O R B I D E N T E  L AVA N D A / M U S C H I O  0 . 9 9

1 8  B A S TO N C I N I  F I N D U S  G R  4 5 0  €  2 . 9 9
D E N T I F R I C I O  M E N TA D E N T M L 1 0 0  €  1 . 2 9

MD



Via per Santeramo 319 - Gioia del Colle (Ba) - www.hotelsvevo.it - Tel. 080.3482739 - Fax 080.3484304
www.hoteloasideidiscepoli.it

Hotel
Oasi dei Discepoli

Via Piave 12
Orvieto (Tr)

Il posto ideale per le tue cerimonie
Battesimi, Comunioni, Cresime

 e meeting vari

Pubblicità

Pubblicità

70020 Cassano delle Murge  BA
Via Matteotti, 1

Tel. 080  77 66 82
www.residenzasanmartino.it

 (   )

Pubblicità

Pubblicità


